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    CLICCA O FAI TOUCH QUI
  


  La serie


  PRIMA DI ANDARE A…


  Prima di andare a... ci sono molte cose da fare, da preparare e da conoscere. Questa serie ti racconta l’identità di tre delle maggiori e più visitate città italiane (Venezia, Firenze e Roma) e ti immerge nelle loro atmosfere.


  Per ogni città potrai conoscere brevemente la storia e i principali eventi, esplorerai la struttura urbana e conoscerai i metodi di trasporto più comuni, scoprirai le più importanti attrazioni e i più famosi monumenti che attirano turisti e residenti e avrai anche modo di capire come vivono i suoi abitanti attraverso una guida alle abitudini, al cibo e alla cultura della città.


  Una guida semplice e diretta: puoi leggerla prima di andare nella città per decidere cosa vedere durante il tuo soggiorno, puoi portarla sempre con te e consultarla durante il viaggio. E se hai già visitato la città, con questa guida puoi rivivere la tua esperienza e trovare nuovi spunti per ritornarci. Buon viaggio!


  Autori Vari


  PRIMA DI ANDARE A…


  Firenze

  Roma

  Venezia


  [image: Logo Area51]
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  Introduzione


  Sono decine le associazioni mentali che accompagnano il nome di Firenze, come Rinascimento, Medici, Michelangelo, Donatello, Chianti, Machiavelli, Dante, e molte altre ancora. Tappa obbligata del Grand Tour, il viaggio nell’Europa continentale effettuato dai giovani dell’aristocrazia europea a partire dal XVII secolo, Firenze e i suoi dintorni attirano ancora oggi milioni di turisti, studiosi e viaggiatori, con un’offerta varia e servizi di qualità superiore alla media nazionale. Di Firenze incanta “l’eccezionale equilibrio fra intuizione e razionalità, tra fantasia e norma, tra colore sensuale e freddezza intellettuale che si esprime a Firenze, si tratti di sculture e dipinti, architetture murarie e giardini”, scrisse Federico Zeri, un invito a scoprire e a esplorare questa magnifica città, che da sola contiene circa un decimo del patrimonio culturale italiano.


  In questo breve excursus ti racconteremo alcuni dei monumenti e punti di interesse imperdibili in città, tralasciando per questioni di tempo moltissime perle dell’arte e della storia uniche al mondo. Per lo stesso motivo, non ci soffermeremo sulle magnifiche collezioni d’arte custodite nei musei cittadini, come la Galleria dell’Accademia, la Galleria degli Uffizi, il Museo del Bargello e tanti altri che da soli richiederebbero diversi giorni in città.


  Non a caso la Sindrome di Stendhal è nota anche come sindrome di Firenze. Lo scrittore francese Stendhal, dal cui nome deriva quello della sindrome, disse in relazione a Firenze: “Ero giunto a quel livello di emozione dove si incontrano le sensazioni celesti date dalle arti ed i sentimenti appassionati. Uscendo da Santa Croce, ebbi un battito del cuore, la vita per me si era inaridita, camminavo temendo di cadere”.
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  Firenze nacque nel 59 a.C. come città romana in una zona di cultura etrusca, anche se ci sono reperti che indicano che la zona era stata abitata già nel periodo preistorico. A fini difensivi fu scelto per la nuova città un territorio racchiuso fra due fiumi confluenti, l’Arno e il Mugnone. La pianta originale era rettangolare, composta da strade dritte che si incrociavano perpendicolarmente in un perimetro di mura lungo 1800 metri, rafforzato con torri cilindriche. Due strade principali, il Cardo, da nord a sud, e il Decumano, da est a ovest, portavano alle quattro porte e convergevano nella piazza centrale, l’attuale Piazza della Repubblica, in cui c’era in tempi antichi un tempio dedicato alla triade Capitolina (Giove, Giunone e Minerva). Sempre in quella zona sono stati ritrovati i resti dei bagni Capitolini, i bagni di Capaccio, la pavimentazione delle vie e il Tempio di Iside. A quel tempo l’Arno non era all’interno delle mura, ma c’era un porto fluviale che rappresentava un’infrastruttura importante per la città. Infatti, nel periodo romano il fiume era navigabile dalla bocca fino alla confluenza con l’Affrico, a monte di Firenze. Il primo ponte sull’Arno nella storia fiorentina è stato costruito vicino all’attuale Ponte Vecchio, intorno al primo secolo a.C.


  Firenze prosperò grazie alla sua posizione favorevole e già fra il II e il III secolo d. C. aveva oltre 10.000 abitanti, possedeva un porto fluviale, un teatro e un anfiteatro. Con l’arrivo del cristianesimo furono costruite le chiese di San Lorenzo, consacrata nel 393, e Santa Felicita, risalente al quarto e quinto secolo.


  Le invasioni barbariche ridimensionarono molto la città di Firenze, rimasta coinvolta nella sanguinosa guerra fra goti e bizantini, che si contesero la città per la sua posizione strategica fra Roma e la pianura padana. Fra il 541 e il 544, furono costruite nuove mura, trapezoidali e con un perimetro più ridotto, in seguito al drastico calo demografico della città, che contava allora soltanto 1000 abitanti. Anche in periodo longobardo la città ebbe un’importanza secondaria e cominciò la sua ripresa soltanto in epoca Carolingia, quando divenne contea del Sacro Impero Romano. Alla fine del IX secolo, la città aveva 5000 abitanti e le mura avevano recuperato il perimetro di epoca romana. Nell’XI secolo, il coinvolgimento di Firenze nelle vicende della riforma ecclesiastica permise alla città di riacquistare prestigio, diventando un importante polo religioso e politico. Firenze si schierò infatti dalla parte del papato nella sua affermazione di indipendenza dall’influenza imperiale e in quel periodo furono ricostruiti edifici importanti e nacquero diversi edifici di carattere religioso.


  All’inizio del XII secolo, Firenze poteva essere considerata un comune e nel 1183 fu riconosciuta come tale dall’Imperatore. Fu un periodo di notevole espansione per l’artigianato e il commercio, che servì a innescare l’accumulo di capitale e una forte crescita demografica. In quel periodo si costruirono in città numerose torri, al punto che nel 1180 se ne contavano oltre 35. Il loro scopo iniziale era di carattere militare, ma in seguito diventarono abitazioni. Pure il numero di chiese crebbe considerevolmente in quello stesso periodo e, all’inizio del XIII secolo, ce n’erano 48.


  Firenze diventò il principale centro abitato della toscana con una crescita costante della popolazione sostenuta dall’esodo dalle campagne verso la città. Fu un periodo di pace e di prosperità, che vide i commercianti e gli artigiani organizzarsi in associazioni corporative e l’economia di Firenze espandersi fino a raggiungere i principali mercati dell’occidente. Al Ponte Vecchio, risalente all’epoca romana, si aggiunsero nel 1220 il Ponte alla Carraia, nel 1237 il Ponte delle Grazie e infine quello della Santa Trìnita nel 1252.


  Gli ordini religiosi dei francescani, domenicani, agostiniani e carmelitani determinarono la riorganizzazione della città medievale. I Domenicani, originariamente stabilitisi nella chiesa Santa Maria delle Vigne, espansero più volte il loro monastero nel corso del Trecento. Anche la chiesa francescana dedicata alla Santa Croce assunse nel 1295 l’aspetto che vediamo oggi, mentre gli agostiniani di Santo Spirito si stabilirono oltrarno nel 1259. Risalgono quindi al Trecento gli esempi più importanti di architettura religiosa gotica. Tutti questi ordini, oltre a ingrandire le loro chiese, fondarono nuovi conventi ed ebbero un ruolo politico e sociale che andava al di là di quello religioso.


  Nel 1216, ebbero inizio gli scontri fra Guelfi e Ghibellini che avrebbero condizionato la vita dei fiorentini per l’intero secolo. I Guelfi erano fedeli al Papa e osteggiavano l’Imperatore, mentre i Ghibellini erano fedeli all’Imperatore e osteggiavano il Papa. All’inizio i Ghibellini ebbero la meglio, ma nel 1250 i Guelfi, per lo più commercianti e artigiani, usurparono il potere ai nobili Ghibellini.


  Ebbe inizio un altro periodo di pace e prosperità per la città di Firenze e, nel 1252, fu coniato il Fiorino d’oro, che si aggiunse al Fiorino d’argento, del 1235. Nel 1255, iniziò la costruzione dell’odierno Palazzo del Bargello, che allora ospitava i Consigli del Comune. Nel 1260, i fiorentini furono sconfitti dai senesi e i Ghibellini ripresero il potere, azzerando tutte le conquiste politiche della classe mercantile e ristabilendo le vecchie istituzioni. Buona parte delle case, i palazzi e la torre dei Guelfi furono rasi al suolo. I Ghibellini penalizzarono fortemente la città di Firenze ma, temendo il potere dei Guelfi, furono costretti ad accettare la mediazione di Papa Clemente IV. Quest’ultimo favorì apertamente la fazione guelfa, che riuscì a riconquistare il potere e a ripristinare quanto abolito dai Ghibellini.


  Verso la fine del Trecento, Firenze raggiunse l’apice del suo sviluppo economico e demografico e furono costruiti edifici importanti, finanziati dall’espansione mercantile ed economica della città. Fra i progetti urbanistici intrapresi c’era quello di una nuova cinta muraria con un perimetro di quasi 9 km, alta sei metri e con una torre ogni 120 metri. Le nuove mura erano state concepite per durare, inglobando non soltanto l’abitato ma anche ampi spazi di verde, in previsione di un ulteriore espansione. La maggior parte di queste mura furono abbattute nell’Ottocento, con l’eccezione di alcuni tratti nella zona di Oltrarno e le porte principali.


  Il Tredicesimo fu il secolo d’oro di Firenze, che si convertì in una delle città più importanti dell’Occidente. La nuova cattedrale e il Palazzo della Signoria, progettati da Arnolfo di Cambio, furono costruiti proprio allora a testimonianza della potenza della città.


  Dal punto di vista politico, alla fine del Trecento proseguirono le tensioni fra i ceti meno abbienti della popolazione da un lato e i nobili e i ricchi commercianti che detenevano saldamente il potere dall’altro, con diversi tentativi da parte dei primi di allargare la loro influenza. La politica in quegli anni fu caratterizzata dal conflitto fra due famiglie nobili rivali, che portò alla creazione di due fazioni cittadine conosciute come Neri e Bianchi. Per redimere al conflitto, fu invocato l’intervento del Papa, con un risultato che favorì apertamente i primi, costringendo all’esilio molti Bianchi in vista, fra cui Dante Alighieri.


  Firenze dovete inoltre affrontare una logorante guerra contro le Signorie Ghibelline dei Visconti e degli Scaligeri, alleati dei Pisani e dei Lucchesi.


  Per difendersi, Firenze dovette chiedere la protezione della casa d’Angiò. La tirannia che ne seguì logorò il popolo a forza di violenza e abusi di potere, portandolo alla ribellione per abbattere i tiranni e ristabilire le libertà civiche.


  Tuttavia, la città subito dopo cominciò a soffrire dei rovesci di fortuna che ne ridimensionarono l’importanza, come l’incendio del 1306, la carestia del 1315 fino al 1317, l’alluvione del 1333 e la peste del 1348. A causa di tutte queste calamità, la popolazione di Firenze tornò a dimezzarsi e a vivere in condizioni economiche difficili. L’alluvione distrusse tutti i ponti sull’Arno, tranne il Rubaconte, che dovettero essere ricostruiti.


  Alla fine del XIV secolo, tornò al potere l’oligarchia mercantile, che vi rimase per circa quarant’anni. La classe media esclusa dal potere si alleò con il popolo per contrastare i potenti con l’appoggio dei Medici, che all’inizio governavano in maniera indiretta, e con il tempo costituirono un potere sempre più esplicito e di stampo autocratico. A conferma del loro prestigio, i Medici cominciarono a costruire nuovi palazzi ed edifici, in un periodo che vide fiorire l’architettura di tipo privato sugli edifici di carattere pubblico. Mentre, verso la metà del Cinquecento, il potere assoluto mirò a invertire questa tendenza, costruendo edifici che testimoniassero l’importanza e il prestigio dello Stato su quello della singola famiglia. A questo periodo risalgono gli Uffizi, ponte Santa Trìnita, il giardino di Bòboli e il rifacimento di Palazzo Vecchio, che divenne la dimora del sovrano.


  Un nuovo spirito classicheggiante dominò la vita culturale e intellettuale di Firenze, che si convertì così nella culla del Rinascimento. L’architettura fu da subito l’esempio più rappresentativo di questa corrente, che vide figure come Filippo Brunelleschi rivoluzionare, oltre questa disciplina, anche l’urbanistica fiorentina. Altri nomi legati indissolubilmente a Firenze e al Rinascimento sono quelli di Donatello, Masaccio, Filippo Lippi, Domenico Ghirlandaio, Sandro Botticelli, Beato Angelico, Michelozzo e tanti altri ancora.


  Ci fu un tentativo di ripristinare la Repubblica, ma i fiorentini si divisero fra i sostenitori dei Medici e il popolo aizzato dai sermoni di Girolamo Savonarola, che voleva un ruolo importante per un consiglio che riunisse i membri delle famiglie principali. Prevalsero tuttavia i Medici, che riuscirono a ristabilire la loro Signoria, mentre Savonarola fu giudicato eretico e bruciato nella Piazza della Signoria, il 23 maggio 1498, per ordine di Papa Alessandro VI. Ci furono altri tentativi di abbattere i Medici, ma ebbero scarso successo, fino ad arrivare a una vera e propria tirannide supportata da alleanze strategiche con le principali case regnati d’Europa.


  Il Seicento fu un periodo di declino per Firenze, che non poteva più competere con altre potenze ben più grandi che sorgevano in Europa.


  Divenne una città provinciale, ma che mantenne un ruolo importante nell’ambito delle arti e delle scienze, con l’ingresso a corte nel 1610 di Galileo Galilei nel ruolo di Matematico e Filosofo del Granduca. Ma il barocco non attecchì a Firenze, come successe invece a Roma, per citare un esempio, e i modelli Cinquecenteschi rimasero attuali a lungo.


  Dopo la morte dell’ultimo dei Medici, il Granduca Gian Gastone, i paesi europei riuniti a Vienna decisero di dare la Toscana al duca Francesco I di Lorena, al quale successe Pietro Leopoldo I, Ferdinando II, Ferdinando III e infine Leopoldo II.


  Ci fu nell’immediato una ripresa dell’economia, che si rifletté nella costruzione di nuovi edifici, strade e ponti sull’Arno.


  I Lorena lasciarono Firenze nel 1859 e, con la seconda guerra di Indipendenza, la Toscana si unì al Regno dei Savoia e Firenze divenne capitale per 5 anni, dal 1865 al 1870. All’epoca, Firenze contava 146.441 abitanti. Per creare gli spazi necessari al funzionamento dei vari poteri pubblici furono espropriate e riconvertite numerose proprietà ecclesiastiche. Tuttavia, la sua struttura cinquecentesca non si adattava bene alle esigenze della capitale di un grande stato moderno. Molte zone del centro storico furono rinnovate completamente e il mercato vecchio e il quartiere ebraico, nella zona di Piazza della Repubblica, furono distrutti. L’intero progetto fu opera di Giuseppe Poggi e prevedeva dei grandi interventi strutturali. Le mura della città furono demolite e sostituite dai viali della circonvallazione, assestando un duro colpo al carattere medievale della città, mentre nascevano nuovi quartieri residenziali dentro e fuori dalla cerchia dei viali. Il successivo spostamento della capitale a Roma provocò il tracollo di Firenze, che perse nell’immediato circa 300.000 abitanti e, nel marzo del 1870, dovette dichiarare il fallimento del Comune. Nei decenni successivi, Firenze si riprese e la popolazione ricominciò a crescere, anche grazie a un discreto sviluppo industriale. Dopo la fine della II Guerra Mondiale, la città subì, come tante altre in Italia, gli effetti nefasti di piani edilizi governati dalla speculazione, che cementificarono diverse zone della città. Attualmente, il 70% degli abitanti di Firenze è attivo nel settore terziario, la città vede nel turismo la sua industria più redditizia, con oltre sei milioni di presenze annue.


  
[image: ]  La struttura di Firenze



  Firenze possiede un territorio molto piccolo, pari a un decimo di quello di Roma e poco più della metà di quello di Milano. Tuttavia, con una popolazione di 382.961 in 102 kmq, ha una delle densità abitative più alte d’Italia. Nel centro storico, dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO nel 1982, si concentrano la maggior parte dei monumenti di interesse storico e artistico, racchiusi da una cerchia di viali che ricalcano la posizione delle antiche mura medievali della città. Il centro storico medievale ruota attorno a Piazza Duomo e ai suoi monumenti religiosi, mentre in Piazza della Signoria si trova il cuore civile medievale della città. Quella di Piazza della Repubblica è la zona più recente, costruita nell’Ottocento, con l’intento di riordinare l’ingarbugliata area medievale e di adeguarla al gusto moderno. Per farlo, furono demoliti il Mercato vecchio, il ghetto ebraico e numerosi edifici antichi, case e botteghe esistenti nella zona. Nei quartieri medievali, la toponomastica testimonia la vocazione artigianale di Firenze, con nomi come via dei Calzaiuoli, dei Cimatori o degli Speziali.


  Dagli inizi del XIV secolo, Firenze è divisa in quattro quartieri: San Giovanni, Santa Maria Novella, Santo Spirito e Santa Croce. I primi due comprendono il centro storico ed è qui che si trovano le boutique, i ristoranti alla moda e gli Hotel più prestigiosi, e il fiume Arno li separa dagli altri due.


  Il termine Oltrarno indica tutte le zone della città che si trovano dall’altra parte del fiume, fuori dal centro storico. Appena oltrepassato il fiume si trova il quartiere di Santo Spirito, storico quartiere popolare fiorentino, mentre Santa Croce, anch’esso una volta popolare, è per i fiorentini il quartiere più esclusivo e costoso della città.


  Sono diversi i mezzi per raggiungere Firenze.


  L’aeroporto principale della città è l’Amerigo Vespucci, che, pur non essendo molto grande, ha diversi collegamenti nazionali o internazionali.


  Per raggiungere il centro e la stazione dei treni Santa Maria Novella, si possono utilizzare i bus-navetta Vola in Bus dell’azienda di trasporti locali, che ci impiegano circa 20 minuti per compiere il tragitto. La corsa singola costa 6 € e il biglietto può essere acquistato sul mezzo senza pagare un sovrapprezzo. Mentre si può acquistare un biglietto andata e ritorno per 10 €, ma non sul Bus. Naturalmente, il tragitto da e verso l’aeroporto può essere coperto in taxi a un costo maggiore.


  Anche l’aeroporto Galileo Galilei di Pisa serve il capoluogo toscano, tanto con voli di linea come con low cost e dista cerca 80 km da Firenze.


  Firenze è comodamente raggiungibile in treno. Si tratta infatti di un importante snodo ferroviario ed è servito sia dai treni normali che dall’alta velocità. La principale stazione cittadina è quella di Santa Maria Novella, in pieno centro, che funge anche da centro di smistamento per tutto il trasporto cittadino. Anche la stazione di Firenze Campo Marzio ha una certa importanza per i treni nazionali e internazionali, mentre le altre sette stazioni che toccano il comune di Firenze riguardano soltanto i treni locali.


  Infine, è bene tener presente che Firenze ha un clima continentale, con inverni abbastanza freddi ed estati roventi e molto umide. Per questo i momenti migliori per visitare la città sono la primavera e l’autunno. Se invece vuoi evitare i picchi di turismo, i mesi migliori sono novembre, gennaio e febbraio, lontano dalle festività.
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  Firenze si visita agevolmente a piedi, ed è il modo ideale per godere del suo carattere di città-museo a cielo aperto. Il fatto che il centro storico sia a traffico limitato, con numerose zone interamente pedonali, rende piacevoli e poco stressanti gli spostamenti a piedi. Firenze conta inoltre su un’ottima rete di linee di autobus urbani e tramvia, gestiti dall’Ataf, e treni che collegano fra di loro i diversi punti della città. Infatti, oltre alle due principali stazioni ferroviarie, Firenze Santa Maria Novella e Firenze Campo Marzio, la città conta su altre stazioni minori che possono dimostrarsi utili per gli spostamenti interni, come Firenze Rifredi, vicino all’Ospedale Careggi e al nuovo polo universitario, Firenze Porta al Prato, che serve la zona vicino alla Stazione Leopolda, al parco delle Cascine e al Parco della Musica e della Cultura e Firenze Statuto, vicina alla Fortezza da Basso, come del resto Santa Maria Novella.


  Ma Firenze è anche una città perfetta da visitare in bici, grazie al suo terreno pianeggiante, alla presenza di una buona rete di piste ciclabili e alla possibilità di noleggiare e parcheggiare il mezzo in maniera comoda ed economica. Oltre alle bici, in centro a Firenze è facile noleggiare monopattini elettrici, risciò a pedali e motorini. Non mancano gli autobus turistici, con percorsi che prevedono fermate nei punti di maggiore interesse e dai quali è possibile salire e scendere più volte con un unico biglietto. Se possibile, è meglio evitare l’auto propria, che può essere utile soltanto al di fuori della zona a traffico limitato, vietata ai non residenti e controllata da porte telematiche, e, inoltre, parcheggiare a Firenze non è mai facile e/o economico. Infine, ci sono le tipiche barchette dei renaioli fiorentini che fra maggio e settembre permettono di vedere Firenze dalle acque del fiume Arno, in un percorso di circa un’ora e mezza, in compagnia di una guida che spiega i diversi luoghi e gli aneddoti che li riguardano.
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  Il nostro giro parte dalla Firenze medievale e in particolare da Piazza Duomo, la più famosa e importante della città. La basilica di Santa Maria dei Fiori, la cui costruzione durò 172 anni, fu edificata a partire dal 1296 nel luogo in cui sorgeva l’antica basilica di Santa Reparata. Il progetto, realizzato con i soldi del comune, era firmato da Arnolfo di Cambio, ma in seguito vi avrebbero partecipato Giotto, Andrea Pisano e Francesco Talenti. La grandiosa cupola che la contraddistingue fu creata da Filippo Brunelleschi, tra il 1418 e il 1436, mentre nel 1446 fu costruita la lanterna e nel 1468 Verrocchio coronò il tutto con la grande sfera di bronzo e la croce. La chiesa misura 153 metri di lunghezza, 39 di larghezza alle navate e 90 al transetto. Queste misure la rendono la quarta chiesa della cristianità per le sue dimensioni. L’edificio colpisce subito per i marmi bianchi, verdi e rosa che rivestono la facciata. Tuttavia, la facciata originale fu distrutta completamente nel 1587 e quella che vediamo oggi, in stile neogotico, risale all’Ottocento, nata nell’ambito dei lavori fatti per adeguare Firenze al suo ruolo di capitale d’Italia. Il lato destro conserva le parti più antiche della cattedrale, come la Porta dei Canonici, con elementi del gotico fiorito. Mentre nel fianco sinistro si aprono la Porta della Balla, risalente al Trecento, e la Porta della Mandorla. Nella lunetta, vediamo un mosaico che è stato realizzato nel Quattrocento su disegno di Domenico e Davide Ghirlandaio.


  Ma il simbolo di Firenze è la cupola ottagonale del Brunelleschi, con un diametro di quasi 42 metri e un’altezza di 91. La complessa e geniale struttura prevede due calotte ogivali sovrapposte, delle quali la più interna è autoportante. Per raggiungere il ballatoio sulla sua sommità bisogna salire circa 463 gradini, in un’emozionate percorso in obliquo nell’intercapedine fra le due calotte, ma il panorama di Firenze che vi si ammira vale ogni fatica. Inoltre, la sosta del ballatoio del tamburo consente di ammirare da vicino le vetrate di Paolo Uccello, Lorenzo Ghiberti, Andrea del Castagno e Donatello e, sotto, l’affresco del Giudizio Universale.


  L’interno della cattedrale è austero e grandioso. Il pavimento in marmo policromo risale alla metà del Cinquecento e fu disegnato da Baccio d’Agnolo. Le vetrate sulle pareti riproducono disegni realizzati dai maggiori artisti del primo rinascimento, mentre l’affresco del Giudizio Universale che ricopre l’interno della cupola è opera di Giorgio Vasari e Federico Zuccari, realizzato fra il 1572 e il 1579. Sotto l’altare della tribuna centrale si trova l’arca di San Zanobi, un capolavoro di Lorenzo Ghiberti terminato nel 1442. Vi si trovano inoltre delle lunette in terracotta create da Luca della Robbia, che, fra il 1445 e il 1469, realizzo pure la magnifica porta in bronzo. Nella navata sinistra vediamo una splendida tavola di Domenico Michelino, dipinta nel 1465, che rappresenta Dante e i suoi mondi. Troviamo inoltre i monumentali affreschi quattrocenteschi di Paolo Uccello e Andrea del Castagno rappresentanti, rispettivamente, Giovanni Acuto e Nicolò da Tolentino, condottieri dell’esercito fiorentino. Scendendo è possibile vistare i resti dell’antica basilica di Santa Reparata, risalenti al VI secolo, dove si trovano i resti di Filippo Brunelleschi.


  A sinistra del duomo si innalza, su una base quadrata e per 84 metri, il Campanile di Giotto. A salire, la struttura, divisa in cinque piani, è alleggerita da trifore e bifore, mentre i marmi policromi del rivestimento le danno il suo aspetto caratteristico. La sua costruzione fu iniziata da Giotto nel 1334 e, alla sua morte, soltanto tre anni dopo, l’opera fu continuata da Andrea Pisano e poi da Francesco Talenti, che la concluse nel 1359. Anche in questo caso, è possibile salire alla sommità del monumento, in un percorso che, oltre a culminare in una vista spettacolare della città, consente di vedere da vicino la parte superiore del Duomo. Gli originali delle statue, rilievi e sculture che formano parte della struttura del campanile sono conservati nel Museo dell’Opera del Duomo. Particolare attenzione meritano le formelle che decorano il basamento, articolate in due fasce sovrapposte. Quelle della prima serie, create da Andrea Pisano e da Luca della Robbia, rappresentano i Mestieri; mentre in quelle della seconda, attribuite ad Alberto Arnoldi, vediamo rappresentati i Pianeti, le Virtù, le Arti Liberali e i Sacramenti.


  Il Battistero di S. Giovanni, con la sua pianta ottagonale, si trova davanti alla facciata del Duomo ed è considerato il più antico edificio di Firenze. Fino all’Ottocento, qui si trovava l’unico fonte battesimale di tutta la città. Come gli altri edifici della piazza, è ricoperto da marmi policromi. All’interno, colpiscono i mosaici bizantini risalenti al 1225, che rivestono d’oro la cupola. Vi si trova inoltre la tomba dell’antipapa Giovanni XXIII, disegnata da Donatello e da Michelozzo Michelozzi. Le tre porte di bronzo sono magnifiche: la Porta del Paradiso si trova dal lato della cattedrale ed è una copia dell’originale oggi custodita nel Museo dell’Opera del Duomo. Fu creata da Lorenzo Ghiberti fra il 1426 e il 1452 ed è composta da 10 formelle di bronzo con rilievi che rappresentano scene dell’Antico Testamento. La Porta Sud è la più antica delle tre ed esibisce 28 formelle di bronzo create da Andrea Pisano nel 1330, con episodi della vita del Battista, l’Umiltà e le Virtù cardinali e teologali. La Porta Nord risale al 1403-1424 ed è opera di Lorenzo Ghiberti. Le formelle mostrano scene del Nuovo Testamento, gli Evangelisti e i quattro Padri della Chiesa. La Loggia del Bigallo è un piccolo edificio risalente al Trecento e attribuito ad Alberto Arnoldi. Nacque per ospitare l’Arciconfraternita della Misericordia nel 1321, poi affiancata e successivamente sostituita da quella di Santa Maria del Bigallo, fondata da San Pietro Martire e dedicata alla cura degli orfani, che prima di entrarvi venivano esposti nella loggia per essere riconosciuti o adottati. Attualmente, l’edificio ospita al suo interno un museo con opere d’arte di pregio, già proprietà della Compagnia.


  Proseguiamo ora fino a Piazza della Signoria, che si trova fra Piazza Duomo e l’Arno ed è la piazza principale di Firenze, tradizionalmente legata al potere civile della città. In tempi romani ospitava le terme, mentre nel medioevo fu la sede delle botteghe artigiane.


  La sua forma attuale, composta da due aree disposte ad angolo retto, risale alla metà del Duecento e la sua pavimentazione alla fine del XIV secolo. La piazza è dominata da Palazzo Vecchio e al suo centro si stagliano una statua equestre in bronzo di Cosimo I de’ Medici, realizzata dal Giambologna verso il 1598, e la Fontana del Nettuno, progettata da Baccio Bandinelli. Attorno all’imponente figura in marmo del dio, vediamo una serie di tritoni e divinità marine in bronzo. Proprio davanti a questa fontana fu suppliziato Girolamo Savonarola il 23 maggio del 1498. Le quattro statue davanti a Palazzo Vecchio sono soltanto copie degli originali, ma hanno un grande valore simbolico per la città. Da sinistra abbiamo il Marzocco, il leone simbolo di Firenze, realizzato da Donatello e attualmente al Museo del Bargello; Giuditta e Oloferne il cui originale, sempre di Donatello, può essere ammirato nella sala dei Gigli, all’interno di Palazzo Vecchio; il David di Michelangelo, che si trova nella Galleria dell’Accademia; e l’originale della statua di Baccio Bandinelli (1534) che rappresenta Ercole e Caco.


   


  Palazzo Vecchio è il simbolo del potere civile di Firenze. Il progetto originario risale al 1299 ed è attribuito ad Arnolfo di Cambio, che costruì una fortezza sulle rovine delle torri ghibelline, sconfitti dalla fazione guelfa. Il palazzo poggia sulle rovine dell’antico teatro romano del I secolo d.C., che può essere ammirato ancora oggi grazie a un percorso sotterraneo all’interno del Palazzo.


  Inizialmente, Palazzo Vecchio era stato concepito per ospitare il Consiglio della Repubblica di Firenze, composto da membri nominati dalle Arti Fiorentine (Priori), che erano la suprema magistratura comunale. Nel Cinquecento, l’edificio fu ristrutturato e ampliato, su progetto del Vasari, per accogliere Cosimo I de’ Medici e la sua famiglia. Nell’Ottocento, durante gli anni di Firenze Capitale, Palazzo Vecchio ospitò il parlamento italiano. Attualmente vi hanno sede gli uffici del Comune di Firenze. Il nucleo originario è possente e compatto, caratterizzato da un bugnato rustico di pietra forte su tre piani, con bifore di gusto gotico e il ballatoio merlato. La torre, nota come Torre d’Arnolfo, fu terminata nel 1310 ed è alta 94 metri. Salendo 406 scalini, è possibile raggiungere l’antico camminamento di ronda e un panorama stupendo sull’intera città, mentre è possibile visitare la torre fino ad arrivare quasi a quella che era la più segreta prigione della città (l’Albergaccio), una cella di rigore oltre le scale esterne della torre campanaria. Qui trascorse i suoi ultimi giorni Girolamo Savonarola prima di morire sul rogo.


  Furono due gli ampliamenti importanti del palazzo: il primo ebbe inizio nel 1343, mentre il secondo, quello su via Ninna, si protrasse fra il 1507 e il 1555. All’interno del palazzo è possibile ammirare bellissime sale e appartamenti privati, frutto delle trasformazioni architettoniche del Rinascimento. La più maestosa di queste stanze è il Salone dei Cinquecento. Misura 54 metri per 23 e 18 d’altezza. Fu costruito nel 1494 per accogliere il Consiglio della Repubblica, portato proprio allora a cinquecento membri, da cui il suo nome. Spiccano i soffitti a cassettoni, i dipinti di grande formato, le dorature e le sculture imponenti. Ai tempi della Repubblica fu commissionata a Leonardo da Vinci e a Michelangelo Buonarroti la decorazione muraria della sala. A Leonardo fu affidata la Battaglia di Anghiari e a Michelangelo la Battaglia di Càscina, ma nessuna delle due opere fu portata a termine. Così, nella seconda metà del XVI secolo, Giorgio Vasari e la sua équipe decorarono le pareti.


  Nel progetto di rinnovamento cinquecentesco ordinato da Cosimo I de Medici, furono aggiunte numerose stanze di rappresentanza e appartamenti, terrazze e cortili, il tutto con una grande profusione di decorazioni e opere d’arte. I Quartieri Monumentali ospitano le Sale degli Elementi, le Stanze della Duchessa e la cappella privata affrescata da Agnolo Bronzino.


  Sono affascinanti pure i numerosi percorsi segreti progettati dalla famiglia Medici per spostarsi liberamente fra i punti strategici del palazzo.


  Al secondo piano, vale la pena visitate la Sala dei Gigli, che prende il nome dal simbolo degli Angiò rappresentato nella decorazione del soffitto ligneo, e la Sala delle Mappe Geografiche.


  Sempre su Piazza della Signoria troviamo la Loggia della Signoria (o Loggia dei Lanzi), nata per accogliere assemblee e cerimonie pubbliche, ma diventata già nel Cinquecento un museo all’aperto. Consiste in tre ampie arcate a tutto sesto sotto le quali è possibile ammirare, da sinistra, il Perseo e Medusa di Benvenuto Cellini; due gruppi marmorei del Giambologna, Ercole con il centauro Nesso e il Ratto delle Sabine, prima statua europea concepita per essere vista a 360º. Ci sono inoltre diverse statue di epoca romana e l’ottocentesco Ratto di Polissèna dello scultore Pio Fedi.


  Sempre in Piazza della Signoria si trova il Palazzo degli Uffizi, che ospita l’omonima galleria con una collezione meravigliosa e una magnifica sede che consente, durante il percorso museale, di apprezzare dei bellissimi scorci della città. Il Palazzo fu fatto costruire da Cosimo I de’ Medici per ospitare le magistrature e gli “uffizi” amministrativi e giudiziari. Il progetto fu iniziato nel 1560 e affidato a Giorgio Vasari. Per poterlo realizzare, fu demolito un intero quartiere medievale della città. Il palazzo consiste in due lunghe ali parallele unite a ferro di cavallo, che creano una lunghissima piazza che va da Piazza della Signoria fino all’Arno. Da qui partiva il Corridoio Vasariano, lungo un chilometro, che collegava gli Uffizi alla residenza medicea di Palazzo Pitti. Al suo interno, sono conservati 800 dipinti. Nel 1518 la destinazione del Palazzo degli Uffizi mutò e al suo interno furono conservate e ammirate le numerose opere d’arte della famiglia Medici. Nel corso dei secoli la collezione si arricchì sempre di più, con opere dei maestri veneziani, romani e fiamminghi.


  Il Ponte Vecchio costituisce uno dei simboli di Firenze. Attraversa l’Arno nel suo punto più stretto e fu il primo ponte dell’occidente ad arcata ribassata. Il ponte originario fu costruito in età romana, ma fu più volte danneggiato dalle alluvioni e ricostruito nel 1342 così come lo conosciamo oggi: con un passaggio pedonale fiancheggiato da botteghe, che nel tempo si trasformarono fino ad arrivare agli odierni negozi di orefici e gioiellieri. Il ponte è sormontato per tutta la sua lunghezza dal corridoio Vasariano.


  Davanti all’omonima stazione ferroviaria, si trova la chiesa di Santa Maria Novella, costruita fra il 1279 e il 1360. La facciata fu completata soltanto nel 1458 da Leon Battista Alberti e si convertì in simbolo delle nuove e ingegnose soluzione architettoniche rinascimentali. L’interno custodisce una magnifica serie di opere d’arte fra cui il Crocefisso su tavola di Giotto, un Crocefisso in legno di Filippo Brunelleschi, la Trinità di Masaccio, gli affreschi nella cappella maggiore realizzati da Domenico Ghirlandaio, le cappelle affrescate da Filippino Lippi e Pontormo, il crocefisso in bronzo del Giambologna e il Miracolo di Gesù di Bronzino.
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